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ANIMALI...
PER SEMPRE

A Genova Cornigliano
Via Leone Vetrano, 84 r.

(vicinanze mercato comunale)

articoli ed alimenti
per animali

TOELETTATURA
STRIPPING

MA SOPRATTUTTO SIMPATIA
E GENTILEZZA

Perché noi sappiamo che:
un animale è un sincero amico per sempre!

Appuntamenti o informazioni
per toelettatura:
tel. 010 85 98 989

Il Circolo Auser Martinetti sarà chiuso  dal 20 luglio al 30 agosto, ma il 1° di settembre
riaprirà con tante novità e nuove iniziative per i soci. Dopo il viaggio al Trenino Rosso
del Bernina che ha avuto grande successo e larga partecipazione di soci, il nostro
settore turistico sta preparando un
viaggio a Budapest e al Lago Bled dal 5 al 9 ottobre con il seguente programma:

5 ottobre: GENOVA - GRAZ
Ritrovo dei Signori partecipanti nei luoghi prestabiliti  e partenza via autostrada per
Graz in Austria con arrivo in serata. Sistemazione in hotel, cena e pernottamento.
6 ottobre: GRAZ - BUDAPEST
Prima colazione in hotel e partenza per Budapest. Arrivo, sistemazione in hotel e
pranzo. Nel pomeriggio incontro con la guida per la visita della città di Pest, che si
estende sulla riva sinistra del Danubio. Tra i monumenti più interessanti: il famoso
Ponte della Catene, simbolo della città, che fu il primo ponte ad unire Buda e Pest; la
Chiesa dell’Università, uno dei monumenti barocchi più significativi; la Basilica di S.
Stefano; il Parlamento, enorme edificio neogotico affacciato sul Danubio; Piazza degli
Eroi con la Tomba del Milite Ignoto. Cena in ristorante tipico con musica e vino. Dopo
cena visita al casinò Tropicana con champagne. Rientro in hotel e pernottamento.
7 ottobre: BUDAPEST e PUTZA
Prima colazione, cena e pernottamento in hotel. In mattinata partenza per una favolosa
escursione nella “Putza”, la pianura ungherese. Arrivo, ricevimento dei partecipanti
con aperitivo, focaccia, show equestre, giro in carrozza, pranzo tradizionale con vino e
musica tzigana. Al termine rientro in hotel, cena e pernottamento.
8 ottobre: BUDAPEST - BLED
Prima colazione in hotel. Mattino proseguimento della visita guidata della città di
Buda, posta sulla riva destra. Buda ospita il “Varhegy”, la fortezza, emblema storico ed
artistico della città; la Chiesa di Mattia e di Nostra Signora, l’edificio sacro più importante
della capitale; il Bastione dei Pescatori, fantasiosa costruzione in stile neoromano
eretta all’inizio del ’900 con lo scopo di offrire ai visitatori della fortezza di Buda uno
spunto panoramico sul Danubio e su Pest. Al termine della visita pranzo in ristorante.
Nel primissimo pomeriggio partenza per la Slovenia, arrivo a Bled in serata, cena e
pernottamento in hotel.
9 ottobre: BLED - GENOVA
Dopo la prima colazione, incontro con la guida e visita del lago di Bled con ingresso
incluso al Castello e gita in barca fino a raggiungere l’isolotto. Pranzo in ristorante e
nel primo pomeriggio partenza per il viaggio di rientro in Italia con arrivo a Genova
previsto in tarda serata.

LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE DI € 585,00 comprende:  viaggio in pulman G.T.,
sistemazione in hotel 4 stelle in camere doppie con servizi privati; trattamento di
pensione completa dalla cena del 1° giorno al pranzo dell’ultimo giorno, con pasti in
ristorante come specificato; bevande ai pasti (1/4 vino e acqua minerale); visite ed
escursioni come indicato; servizio di guida in italiano dove previsto; assicurazione
medico-bagaglio Europ Assistance; materiale illustrativo. Per ulteriori informazioni
potete rivolgervi alla responsabile del Settore Turismo al nr. 347 0546447

Avere un cane, rappresenta un insieme di responsabilità ben precise per tutti i
proprietari, sulle quali è sempre bene soffermarsi un pochino. Innanzi tutto, assicurarlo
(esistono polizze del ‘capo famiglia’ che coinvolgono l’animale, costano poco, e la
prudenza non è mai troppa: non solo la bestia può improvvisamente mordere (spesso
per paura); ma anche - ad esempio - una volta il mio, al guinzaglio, ‘fece cadere’ una
anziana ed il risarcimento richiesto fu di 17 milioni di lire). Anche però condurlo
periodicamente dal veterinario (per vaccinazioni e controllo delle malattie, spesso
contagiose; di una delle quali abbiamo scritto nel numero di giugno, ma che
costantemente possono invalidare l’animale che ‘mette il naso dapertutto’). Ed infine
anche il dovere di conoscerne - nei limiti - gli istinti: nel periodo del calore femminile,
il maschio tende a scappare perché, in tutti, il richiamo sessuale istintivo supera
quello ragionativo;  per la defecazione, che avviene improvvisamente e per la quale  è
ormai obbligo avere pronto il sacchetto con eventuale paletta (e su questo meccanismo
occorre ancora insistere, perché diventi concetto di educazione e civiltà del proprietario,
ed  entri quindi nell’usuale del padrone anche quando sono in strade deserte o ore
notturne); e per - se maschio - la pipì non sul pavimento ma su oggetti di bordo.  Vorrei
prima precisare che mente l’uomo è capace di distinguere qualche centinaio di odori,
il cane è capace di farlo per migliaia di essi. Non sono esperto di animali ma, a
proposito della pipì, allacciandomi all’articolo dell’amico Pietro Pero pubblicato nel
numero di giugno, farei una distinzione: un conto è lo svuotamento vescicale, che
avviene appena l’animale esce di casa ed espleta il bisogno, più o meno stuzzicato da
qualche odore; un altro conto è la ‘demarcazione del territorio’, che fa quando odora
sensazioni diverse;  e questo gusto lo fa anche a vescica pressoché vuota:  vuole farsi
riconoscere o sovrapporre il suo a precedenti  concorrenti. Allo scopo, noto che l’alzata
di zampa avviene pressoché mai su oggetti che possono essere rimossi ,  ma
preferendo  elementi  fissi (stipiti, alberi, massi, ruote di veicoli fermi); quanto un
oggetto è eliminabile, per arcano istinto in più, viene generalmente scartato dal
‘lasciargli il messaggio’. Forse è per questo, che le bottiglie messe agli angoli, vuote
(ma il vento le può disperdere) o piene, danno alla bestia la sensazione dell’aleatorio
e quindi dell’inutile lasciare lì un qualsiasi messaggio.  Non lo so; è un parere sulle
bottiglie, visto che in genere il meccanismo funziona.

Ezio Baglini

Le responsabilità di chi ha un cane


